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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità, definizione e pubblicità)

1. La presente legge è volta a favorire il 
rafforzamento e la qualificazione dell’offerta 
culturale nazionale, come mezzo di crescita 
sostenibile e inclusiva, la nuova imprendito-
rialità e l’occupazione, con particolare ri-
guardo a quella giovanile, mediante il soste-
gno alle imprese culturali e creative.

2. Ai fini della presente legge, è impresa 
culturale e creativa quella che possiede i se-
guenti requisiti: 

a) ha per oggetto sociale, in via preva-
lente o esclusiva, l’ideazione, la creazione, 
la produzione, lo sviluppo, la diffusione, la 
conservazione, la ricerca e la valorizzazione 
o la gestione di prodotti culturali, intesi 
quali beni, servizi e opere dell’ingegno ine-
renti alla letteratura, alla musica, alle arti fi-
gurative, alle arti applicate, allo spettacolo 
dal vivo, alla cinematografia e all’audiovi-
sivo, agli archivi, alle biblioteche e ai musei 
nonché al patrimonio culturale e ai processi 
di innovazione ad esso collegati; 

b) ha sede in Italia, ai sensi dell’arti-
colo 73 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in 
uno degli Stati membri dell’Unione europea 
o in uno degli Stati aderenti all’Accordo 
sullo Spazio economico europeo, purché ab-
bia una sede produttiva, un’unità locale o 
una filiale in Italia; 

c) svolge attività stabile e continuativa.

3. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare ai sensi dell’articolo 17, 
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comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richie-
sta, e previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, tenendo conto delle necessità di 
coordinamento con i decreti legislativi di at-
tuazione dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106, è disci-
plinata la procedura per il riconoscimento 
della qualifica di impresa culturale e creativa 
e per la verifica della sussistenza dei requi-
siti di cui al comma 2 e sono previste ade-
guate forme di pubblicità, anche tramite la 
costituzione di uno specifico elenco, aggior-
nato periodicamente, tenuto dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo.

4. Il decreto di cui al comma 3 può pre-
vedere che la qualifica di impresa culturale 
e creativa possa essere riconosciuta anche 
a soggetti di cui al titolo II del libro primo 
del codice civile, purché siano in possesso 
dei requisiti previsti dal comma 2 del pre-
sente articolo.

5. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

Art. 2.

(Facilitazioni relative alla concessione di 
locali per le attività dell’impresa)

1. Per lo svolgimento delle attività che 
rientrano nell’oggetto sociale, le imprese di 
cui all’articolo 1 possono chiedere la con-
cessione di beni demaniali dismessi, con 
particolare riferimento a caserme e scuole 
militari inutilizzate, non utilizzabili per altre 
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finalità istituzionali e non trasferibili agli 
enti territoriali ai sensi del decreto legisla-
tivo 28 maggio 2010, n. 85. I beni sono 
concessi per un periodo non inferiore a dieci 
anni a un canone mensile simbolico non su-
periore a euro 150, con oneri di manuten-
zione ordinaria e straordinaria a carico del 
concessionario. L’ente gestore predispone 
un bando pubblico ai fini della concessione 
dei beni alle imprese più meritevoli per ade-
guatezza del progetto culturale e creativo. I 
progetti sono valutati dalla Commissione di 
valutazione istituita ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112.

2. All’articolo 1, comma 611, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo 
periodo è inserito il seguente: «Il documento 
di strategia nazionale reca specifiche indica-
zioni per la destinazione alle imprese cultu-
rali e creative, iscritte nell’apposito elenco 
tenuto dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, dei beni confiscati 
definitivamente».

E 1,00 
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